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Le nostre maestre si pre-

occupano del nostro sapere 

anche attraverso ore po-

meridiane con esperti di 

molte materie diverse. In 

scienze ad esempio stiamo 

studiando i vegetali e la 

nostra maestra Giovanna 

ha organizzato 4 incontri 

con specialisti 

dalla provincia 

di Bergamo 

per approfon-

dire un po' la 

natura e per 

spiegarci at-

traverso espe-

rimenti ed altro il loro sti-

le di vita e tutte le funzio-

ni vitali. Le lezioni si sono 

svolte  ogni giovedì pome-

riggio. Nella prima lezione 

abbiamo imparato tutte le 

parti di ogni pianta, inol-

tre l'esperta ci ha fatto 

osservare al suo stereosco-

pio i vari tipi di radici e 

molto altro. Ci ha spiegato 

che cosa è un bosco e le 

tante piante che lo com-

pongono. Nel secondo in-

contro la specialista ci ha 

spiegato il fiore e le 

sue funzioni poi il 

frutto e tutte le sue 

caratteristiche. Nella 

penultima lezione la 

classe terza e noi di 

quinta ci siamo diretti 

in compagnia dell'e-

sperta nel bosco di Boge 

per svolgere una specie di 

caccia al vegetale che rias-

sume quello imparato nei 

precedenti incontri. Infine 

nella ultima lezione con la 

colla liquida abbiamo ap-

piccicato tutti i doni che ci 

offre il bosco in modo tale 

da ottenere un ecosistema 

tutto contenuto in un solo 

foglio; sembra finto, ma in 

realtà è tutto fatto da es-

seri viventi. Il tutto poi è 

stato appeso dietro la por-

ta della nostra classe in 

ricordo di questa bella e 

interessante esperienza.  

Queste lezioni sono state 

molto interessanti e ci 

hanno fatto capire meglio 

il meraviglioso mondo dei 

vegetali e delle piante che 

purtroppo nelle nostre 

città scarseggiano sempre 

di più..  

(Sofia, Andrea)  
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Conosciamo la Natura..  

Con l'aiuto delle nostre insegnanti, è or-

mai un pò di tempo che noi alunni di Sol-

za portiamo avanti un un pro-

getto particolare di solidarietà,  

che consiste nel consegnare alla 

scuola tappi di plastica di ogni 

genere, per aiutare persone me-

no fortunate di noi. Questi tappi 

vengono date ad un'associazione 

e quindi venduti ad alcune aziende che 

poi si ocuperanno del reciclaggio, al fine 

di produrre altri oggetti, come bottiglie, 

sedie, attrezzi ecc. Con i soldi ricavati è 

possibile comprare quello di cui hanno 

bisogno questi bambini, e di conseguenza 

farli stare meglio. Un altra parte di soldi 

invece viene usata per comprare dei cani 

guida per i ciechi e delle sedie a rotelle 

per degli ospedali. Quello che facciamo 

noi comunque non è un caso isolato e que-

sto tipo di progetto ha luogo 

anche in altri paesi e altre na-

zioni europeea; ad esempio la 

più imponente raccolta di tap-

pi di plastica al mondo viene 

realizzata da un'associazione 

francese. Il tutto nato quasi 

per gioco, grazie all'idea di alcuni ragazzi 

che hanno pensato di raccogliere cose 

inutili e che alla gente non servono più 

come dei semplici tappi di plastica e ri-

venderli per finanziare iniziative di soli-

darietà. E noi abbiamo seguito l'esem-

pio!!!  

(Mark, Alice, Mattia, Anas)  
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Il 16 gennaio, è venuta da noi una 

bambina ucraina di 

nome Oxana e voi vi 

chiederete il perchè, 

giusto? E' cominciato 

tutto 25 anni fa, a 

Cernobil, quando una 

centrale nucleare è 

scoppiata. Molte ra-

diazioni si diffusero 

nell'aria e andarono 

a contaminare tutto ciò che l'esplo-

sione aveva incontrato. Da quel 

giorno la gente ha rischiato di 

prendere brutte malattie come 

cancro o tumori. Inoltre la paura 

delle persone era rivolta anche 

verso il cibo: i vegetali, la carne, e 

tutti quei prodotti che venivano a 

contatto con il terreno, il quale 

aveva assorbito tutto l'inquina-

mento e le sostanze radioattive che 

l'esplosione aveva diffuso nell'e-

splosione. 

Da allora, alcune famiglie volonta-

rie, una volta all'anno in estate o in 

inverno, ospitano 

un bambino ucrai-

no nella loro casa, 

di modo che possa 

allontanarsi, anche 

solo per poco tem-

po, da quelle zone 

devastate dalle 

scorie nucleari. 

An co ra 

oggi infatti i controlli 

degli esperti al terreno, 

dimostrano come esso 

sia ancora contaminato 

dalle sostanze tossiche.  

Per questo, Oxana per 

un giorno, è venuta a 

trovare noi alunni di classe quinta 

nella scuola di Solza. Insieme a lei 

e alla sua compagnia abbiamo rea-

lizzato il calendario che avevamo 

già costruito come lavoretto per  

Natale. Inoltre, le abbiamo fatto 

scrivere su di un foglio la pronun-

cia nella sua lingua di tutti i colori 

e dei numeri fino al 10. Nei giorni 

seguenti ci siamo fatti procurare 

da Oxana l'alfabeto cirillico, ovvero 

formato da simboli al posto delle 

lettere. Prima che se ne andasse, ci 

siamo fatti fotografare dalle mae-

stre in modo che rimanesse il ricor-

do di quel giorno. Purtroppo, però, 

il signor Luigi è venuto a prenderla 

per tornare a 

casa. Fortunata-

mente, eravamo 

riusciti a finire 

in tempo il suo 

calendario e tut-

ti insieme le ab-

biamo dato il 

pensiero che a-

vevamo preparato. Una piccola 

cosa che porterà con se nel suo pae-

se e che la aiuterà a ricordarsi di 

noi, anche se lontana..noi di certo 

non la dimenticheremo!  

(Halima, Adem)  

to per le bambine, perchè si attacca-

vano ai capelli e facevi una fatica 

tremenda a staccarle. Le strade era-

no poi invase da milioni e milioni di 

coriandoli di vari colori allegri. 

Quest'anno il carro, protagonista di 

ogni carnevale, rappresentava una 

specie di ospedale con tanti dottori 

"pronti ai numerosi interventi" che 

sorridevano alla gente mentre ci ac-

compagnavano nella sfilata facendoci 

divertire parecchio 

e lanciandoci con 

un apposita mac-

china tantissimi 

piccoli pezzetti di 

carta colorati.  Tra 

noi ci facevamo 

moltissimi scher-

zetti e spesso na-

scevano lotte, 

guerre e battaglie 

Il 22 febbraio, abbiamo festeggiato il 

giorno di carnevale. Verso le 2:00 ci 

siamo recati tutti in piazza, fuori 

dalla casa del nostro parroco per riu-

nirci e prepararci alla sfilata di ma-

schere: c'era chi si vestiva da zorro, 

chi da fatine, chi da streghe, ma so-

prattutto quest'anno il paese era in-

vaso da punk che andavano  a fare 

scherzi a tutti. Erano molto dispetto-

si e facevano tanto arrabbiare, ma si 

sa: a carnevale ogni scher-

zo vale! Erano vestiti in 

maniere stranissime e per-

fino buffe: i pantaloni 

strappati, pitturati e mac-

chiati da colori di diverse 

tonalità.  

Con le bombolette spray, la 

schiuma e le uova... Le 

stelle filanti erano le cose 

più antipatiche, soprattut-

fra maschi e femmine di tutte le età. 

Alcuni si arrabbiavano molto, altri 

invece stavano al gioco. Grida, urla e 

risate, ecco tutto ciò che riempiva il 

paese di tanta felicità e serenità in 

questo giorno "da maschere". Arriva-

ti in oratorio il don ha invitato tutti 

quanti a ballare tutte le canzoni che 

avevamo fatto gli scorsi anni al cre. 

Poi, per chi voleva, erano state pre-

parate le chiacchiere, le quali hanno 

attirato soprattutto i più golosi. I 

maschi,  si divertivano a giocare a 

calcio nel prato dove, di solito, vengo-

no svolti gli allenamenti. La cosa 

importante è che tutti si sono diver-

titi davvero tanto, ed è stato un pec-

cato dover tornare alla solita routine 

dopo una settimana caratterizzata 

da così tanto divertimento.  

(Christian, Sara, Achraf)  

Una bambina dellõest Europa... 

A carnevale, ogni scherzo vale!!  
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Venerdì 27 gennaio tutto il mondo ha 

ricordato la giornata della memoria: 

questo evento consiste nel ricordare 

gli Ebrei che sono stati sterminati 

durante la seconda guerra mondiale 

perchè ritenuti una razza inferiore 

che desiderava impadronirsi del 

mondo. 

All'inizio gli Ebrei per essere distinti 

dai Tedeschi dovevano indossare sul 

proprio braccio un pezzo di stoffa con 

ricamata la stella gialla del re Davi-

de; poi però vennero portati in luoghi 

appositi da cui non potevano fuggire, 

per poi essere sterminati. Alcuni di 

essi scapparono in America, mentre 

quelli che non riuscirono a scappare, 

venivano portati nei campi di concen-

tramento, dove morivano per la fa-

me , per la fatica e per il maltratta-

mento che subivano. La maggior par-

te di essi morivano in stanze (specie 

di docce) piene di gas tossici perchè 

venivano ingannati dai soldati che li 

trasportavano con forza dicendogli 

che dovevano fare semplicemente 

una doccia per pulirsi. Gli studiosi 

hanno ritrovato alcuni reperti e do-

cumenti scritti sugli Ebrei, come il 

diario di Anna Frank, una ragazza 

che si era rifugiata in una soffitta 

con la sua famiglia grazie a degli 

amici Tedeschi che li aiutarono a 

sopravvivere.  

Questa pagi-

na nera della 

nostra storia è 

stata ricorda-

ta anche da 

noi abitanti di 

Solza; grazie 

all'invito delle 

persone che 

lavorano al 

castello Colleoni abbiamo potuto 

commemorare questo tristissimo 

evento. Una volta riunitici, abbiamo 

fatto un nodo ad un fazzoletto di tela 

bianco facendolo assomigliare ad una 

colomba in segno di pace. Questi finti 

uccelli sono poi stati portati al castel-

lo e appesi ad un filo per farli appari-

re come colombe in volo. Tutti noi 

speriamo che questo brutto e triste 

evento non si ripeterà mai più in 

futuro, ed è per questo che il giorno 

della memoria è così importante, non 

solo in rispetto di tutte le vittime e le 

persone che hanno sofferto, ma an-

che perchè la gente possa imparare 

dai propri errori ed evitare di ripe-

terli!  

(Valentina, Federica, Charaf)  

1. Durante una lezione, il professore 

fa una domanda ad un alunno: - Sai 

qual è la risposta più pronunciata 

dai ragazzi? L'alunno: - Boh... non lo 

so! E il professore: - Esatto!  

2. Un tizio entra dal dentista ed e-

sclama: òdottore, dottore...credo di 

essere una falena..ó òS³ va beh ma 

come mai ¯ entrato qui da me?óé 

òBeh, cõera la luce accesa!!ó  

3. Un compagno di scuola fa a Pieri-

no:Pensa Pierino che la mia sorellina 

di un anno cammina già da tre mesi!

Chiss¨ come sar¨ lontana adessoé 

4. Totti in vacanza con Ilary sulle 

alpi, incontra un cartello: da qui co-

mincia la neve perenne!.. òaho, bella 

scoperta, pure a Roma la neve co-

mincia per N!!ó 

(Lara, Cristian)  

Un giorno importante..la giornata della memoria  

Barzellette  

Per imparare matematica hai fatica-

to molto? I primi anni sì.  

Ti piace leggere? Sì, molto.  

Qual è il tuo passatempo preferi-

to? Il mio passatempo preferito è: 

leggere ed ascoltare la musica.  

Ti trovi bene con le colleghe? 

Sì,benissimo. 

C'è qualche cosa che vorresti cam-

biare? No. 

(Daniel, Giorgia)  

In questo numero conosciamo 

unõaltra figura storica della nostra 

scuola, la maestra Lori. Le abbiamo 

fatto qualche do-

manda per conoscer-

la un poõ meglio.. 

Come lavoro perchè 

hai scelto di fare 

l'insegnante? Perchè 

mi sono sempre pia-

ciuti i bambini.  

Da quanti anni insegni? Insegno da 

25 anni.  

Che materie insegni? Insegno mate-

matica e geometria.  

Tra matematica e geometria quale 

preferisci? Preferisco geometria.  

Se non facessi l'insegnante che lavo-

ro faresti? Farei la fisioterapista.  

Qual è il tuo argomento preferito di 

matematica? Il mio argomento prefe-

rito di matematica è la trasformazio-

ne geometrica.  

Intervista alla maestra Lori  
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Le vignette del mese  

..e la storia continua..  

Sondaggio 

Sui cartoni...  

In questo numero del giornalino ci 

siamo chiesti quale fosse il carto-

ne animati preferito da noi bambi-

ni della scuola elementare..le ri-

sposte come sempre le trovate nel 

gra f ico  qui  accanto . .s ie te 

dõaccordo con i risultati? 

(Daniela, Stefano)  

 

Ecco la seconda puntata della 

storia che noi ragazzi stiamo in-

ventando...  

...quando si alz¸ si ritrov¸ il pi-

giama più grande di lui, perchè 

Nicolas la sera prima aveva be-

vuto una sostanza verde 

che si trovava dentro l'am-

polla che fece diventare il 

ragazzo  diverso dal solito: 

diventò molto più basso del 

normale, le mani e i piedi 

diventarono rigide, pesanti 

molto grosse e con unghie 

lunghe.  

Non solo aveva bevuto quella so-

stanza , ma aveva in tasca anche 

una gemma magica che fece 

diventare anche lui magico: 

nelle sue mani pos-

sedeva una strana 

magia, che era quel-

la di far diventare 

tutte le persone 

mute, però il 

bambino aveva 

dei difetti: le orecchie ap-

puntite, il naso lungo, 

pieno di lentiggini, gli 

occhi piccolissimi e con 

pochi denti. Nicolas a-

prendo la porta, vide gli amici 

che lo stavano aspettando fuori 

dal cancello lui si vergognò 

dalla sua bruttezza e allora 

prese una scusa dicendo che non 

stava bene. Preso dallo sconfor-

to scappò nel bosco e 

mentre raccogliava delle 

fragoline, preso dai morsi 

della fame, si accorse che 

non appena le toccava 

esse diventavono giganti, 

grosse come angurie; una 

sola fragola quindi bastò per 

calmare il suo appetito. La notte 

però stava calando nella foresta 

e Nicolas decise di sdraiarsi a 

riposare in una grotta....  

Continua sul prossimo nume-

roé 

(Sharon, Mikel)  
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